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PROPOSTA DI ACCORDO DI RETE DI SCOPO 

 

Premessa 

Il progetto AMICO nasce nel 2009 con l’obiettivo di affiancare le scuole nella formazione 

di una cultura della valutazione intesa come conoscenza, valorizzazione, miglioramento, 

benchlearning. La prima sperimentazione del progetto ha visto la partecipazione di dieci 

istituti scolastici della regione Emilia Romagna. 

L’area progettuale comune poneva l’enfasi su alcuni strumenti predisposti da AICQ 

Education ER, come il questionario di auto analisi per aree, il problem solving e il problem 

finding  riferibili alla cultura della Qualità (visione sistemica, analisi delle cause, 

funzionigramma, studio degli indicatori, analisi di processo, PDCA…). 

Il progetto formativo e di ricerca ha avuto un riscontro positivo per l’apprezzamento sia dei 

contenuti proposti sia della metodologia utilizzata.  

Nel 2012 ai sensi dell´articolo 7 DPR 275 dell´8 marzo 1999 - Regolamento recante norme 

in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, si costituisce per la prima volta, tra le 

scuole coinvolte, l’Accordo di rete “A.Mi.Co” (Autovalutazione Miglioramento Continuo). 

AICQ Education ER è individuato come partner privilegiato e ente scientifico di riferimento, 

per la formazione della rete. I.C. 16 di Bologna è individuata come scuola capofila della 

rete di scopo, che ha visto la partecipazione di 25 scuole della regione Emilia Romagna. 

La rete ha sostenuto e accompagnato le scuole nell’applicazione della normativa 

ministeriale (SNV 2013 L. 107 2015) e in scelte innovative aprendo relazioni 

interistituzionali (AICQ Education Emilia Romagna, AICQ ER e AICQ Nazionale, USR Emilia 

Romagna, Università di Bologna, OBIIS di Torino, Rete delle Reti) restituendo ad essa 

beneficio e riconoscibilità. 

Le scuole aderenti alla rete intendono continuare adottare la metodologia della Qualità 

rappresentata da Aicq Education. 

Stipulano pertanto il seguente 
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Accordo di Rete di scopo 

Art. 1 
Norma di rinvio 
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo ai sensi 
dell’art 7 del DPR 275 del 1999, dei commi 70-71-72-74 della legge 107/2015 e delle linee 
guida adottate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con nota del 7 
giugno 2016, prot. n 2151  
 
Art. 2 
Rete A.Mi.Co AICQ-Education E.R 
 
Le istituzioni scolastiche firmatarie del presente accordo costituiscono un collegamento in 
rete tra loro.  
L’accordo di rete assume la denominazione di “Rete A.Mi.Co AICQ-Education E.R.” con 
semplificata denominazione <<rete A.Mi.Co - AICQ>> finalizzata alla realizzazione  
dell’area progettuale comune di cui ai successivi punti. 
La Rete A.M.i.Co AICQ-Education E.R. è aperta alla adesione di Istituzioni Scolastiche, che 
ne facciano esplicita richiesta e assumano le necessarie delibere dei propri organi collegiali, 
anche dopo la sua costituzione. 
La Rete A.Mi.Co è aperta a convenzioni e partenariati con enti e associazioni tramite 
specifici accordi 
 
Art. 3 
Oggetto 
Il presente accordo ha come oggetto la collaborazione fra le istituzioni scolastiche aderenti 
per la progettazione e realizzazione delle seguenti attività previste dalla mission del 
Settore Nazionale AICQ Education: 
a) Lo sviluppo e l’incremento delle esperienze tra le scuole della rete circa “l'analisi, lo 
studio, lo sviluppo, l'applicazione e la diffusione delle metodologie per la qualità dei servizi, 
dei prodotti, dei processi, e dei sistemi nel settore della formazione e delle scuole e la 
diffusione e lo sviluppo di tale esperienza”; 
b) la realizzazione di materiali utili allo sviluppo e all’incremento dell’esperienza di cui 
punto a); 
c) la realizzazione di corsi di formazione, le azioni per i docenti e gli studenti di cui 
punto a) nella loro scuola, o tra le scuole della rete; 
d) la realizzazione di confronti di cui punto a) tra le scuole della rete; 
e) la collaborazione con altre istituzioni locali, nazionali e internazionali per la 
realizzazione delle attività di cui punto a). 
f) l’organizzazione di eventi anche con cadenza annuale di cui punto a). 
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Art. 4 
Durata 
Il presente accordo scade al termine dell’anno scolastico 2021- 2022 e pertanto scade il 31 
agosto 2022 
È ammesso il rinnovo tacito nel caso che entro un anno dalla scadenza nessun’istituzione 
ne dia disdetta 
Le Istituzioni scolastiche interessate alla realizzazione delle finalità e degli obiettivi sopra 
esplicitati potranno accogliere anche in fase successive alla firma del presente accordo di 
rete altre Istituzioni Scolastiche, previa condivisione degli attuali firmatari e delibera di 
adesione dei collegi dei docenti e dei consigli di istituto. 
 
Art. 5 
Finanziamenti e gestione amministrativo-contabile – rendicontazione. 
Le attività della Rete A.Mi.Co - AICQ sono finanziate dalle Istituzioni Scolastiche aderenti o 
da istituzioni o enti pubblici o privati coinvolti in particolari sviluppi progettuali promossi 
dalla rete stessa. 
 
Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente atto, le singole Scuole possono 
compiere tutti gli atti e contratti, ricevere contributi da Enti pubblici e da privati, accogliere 
lasciti, donazioni ed effettuare operazioni commerciali e quant’altro esplicitamente previsto 
dai commi 6, 7, 8, 9, 10 dell’art.7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n.275. 
 
All’istituzione scolastica capo-fila compete la gestione amministrativo-contabile dell’Area 
Progettuale e la necessaria attività di segreteria. Questa sarà oggetto di analitico 
rendiconto da presentare alla Conferenza dei servizi di cui all’art. 8, che determinerà la 
destinazione e l’impiego di eventuali economie. 
 
L’istituzione scolastica capo-fila determina l’ammontare dell’eventuale Fondo Spese per il 
funzionamento generale e amministrativo della stessa rete. 
 
In ogni momento, comunque, gli Organi delle altre Istituzioni scolastiche possono 
esercitare il diritto di accesso ai relativi atti 
 
Con riguardo alla gestione delle attività amministrative e contabili, l’istituzione scolastica 
capo-fila acquisisce al proprio bilancio il finanziamento destinato all’attuazione del progetto 
rete e dei progetti da essa promossi, quali entrate finalizzate agli stessi. 
 
L’istituzione scolastica capo-fila pone in essere, attraverso i propri uffici, tutte le attività 
istruttorie necessarie, ivi comprese quelle afferenti ai procedimenti di scelta del 
contraente. 
 
È obiettivo degli istituti della rete mettere in comune  risorse finanziarie, in base a progetti 
comuni concordati,  finalizzati alla formazione di dirigenti scolastici, docenti, docenti figure 
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di sistema e di middle management, personale di segreteria e collaboratore, comprese le 
azioni formative rivolte a studenti e genitori,  per quanto riguarda esplicitamente le 
competenze della professionalità docente in ambito didattico e organizzativo mirate 
all'analisi, allo studio, sviluppo, applicazione e diffusione delle metodologie per la qualità 
della didattica, dei servizi, dei prodotti, dei processi, e dei sistemi nel settore della 
formazione,  onde realizzare iniziative di maggior spessore di quelle realizzabili col bilancio 
di una singola scuola. 
 
Art. 6 
Progettazione e gestione delle attività 
Al fine della realizzazione delle attività di cui al precedente art. 3, le istituzioni scolastiche 

aderenti al presente accordo convengono fin da ora che il Liceo Scientifico Sabin di 

Bologna, come Istituto Scolastico esperto nella metodologia della qualità applicata alla 

gestione dell’Istituto e alla didattica, assume la funzione di “Scuola capo-fila”, e che mette 

a disposizione gli spazi per gli incontri/attività. 

Possono essere definiti tavoli e gruppi di lavoro in relazione alle attività della rete, 
nell’interesse di tutte le I.S. che aderiscono alle singole iniziative qualora il comitato 
scientifico, di cui art. 10, ne ravvisi l’opportunità. 
 
Art. 7 
MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ 
II progetto di rete e le attività realizzate sono monitorate e valutate con strumenti stabiliti 
nell’assemblea, secondo le indicazioni del Comitato Scientifico e quanto previsto dal 
Regolamento SNV DPR 80, 2013. 
 
Art. 8 
Conferenza dei dirigenti scolastici della rete di scopo 
Fatta salva l’autonomia organizzativa, decisionale e gestionale delle singole Istituzioni 
Scolastiche al fine della realizzazione delle attività progettate, i dirigenti scolastici delle 
istituzioni scolastiche, aderenti al presente accordo, si riuniscono come Conferenza di 
Servizio dei Legali Rappresentanti delle scuole della Rete, al fine di: 
a) Approvare il progetto di cui all’art. 2; 
b) Adottare ogni determinazione rientrante nell’autonoma competenza di gestione del 
dirigente scolastico, che risulti necessaria all’attuazione del progetto stesso; 
 
La conferenza dei dirigenti scolastici opera come conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 
della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ed è presieduta e 
convocata dal Dirigente Scolastico pro tempore della Scuola capofila.  
 
Per i fatti che interessano la Rete, la Conferenza di Servizio sarà convocata 
periodicamente, comunque almeno due volte l’anno. 
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Le decisioni vengono assunte dalla maggioranza delle IS firmatarie e gestite nelle forme 
che l’assemblea riterrà di volta in volta più idonee. 
 
Alla Conferenza di Servizio sono invitati a partecipare i Direttori dei Servizi Generali 
Amministrativi e il Presidente di AICQ E.R. o suo delegato. 
 
Art. 9 
Giunta esecutiva e incarichi. 
L’assemblea nomina, alla prima riunione, una giunta esecutiva di tre membri di cui uno, 
esterno alla assemblea, designato da Aicq E.R., quale rappresentante dell’ente scientifico 
di riferimento, di cui in premessa. 
Il presidente della Giunta esecutiva è il Dirigente scolastico pro tempore dell’istituzione 
scolastica capo-fila. 
La giunta esecutiva avrà il compito di pianificare, tra l’altro, il sito web della “Rete”, la 
stampa, la comunicazione interna ed esterna, la progettazione, il monitoraggio,  
l' esecuzione del programma, di corsi anche a distanza FAD, ecc., mediante la 
collaborazione del comitato scientifico di cui al successivo Art . 10). potendo delegare allo 
stesso anche compiti operativi e quindi esecutivi. 
 
Art. 10 
Comitato scientifico 
È costituito un Comitato Tecnico Scientifico con il compito di progettare, ricercare, studiare 
e diffondere nell’interesse dei membri della rete indirizzi di ricerca, pratiche organizzative, 
ipotesi progettuali che sostengano e valorizzino il percorso della “Rete” e della qualità 
secondo l’oggetto dell’accordo di cui art. 3. 
 
Il comitato scientifico si occupa, qualora eventualmente delegato dal presidente della Rete 
per il raggiungimento degli obiettivi, con modalità previste dalla delega, del sito web della 
“Rete”, stampa, comunicazione interna ed esterna, progettazione, monitoraggio, 
esecuzione del programma, di corsi formativi e di corsi a distanza (FAD), ecc. 
Il Dirigente della Istituzione Scolastica capofila della rete ed il Presidente di Aicq Emilia 
Romagna hanno il compito di nominare concordemente sino ad otto membri componenti il 
Comitato, tra appartenenti al mondo della scuola e della Associazione Aicq E.R.. 
I membri non percepiscono compensi e riferiscono alla Giunta Esecutiva.  
 
Art. 11   
Iscrizione alla Rete e quota annuale 

La quota annuale di iscrizione per ciascuna scuola è fissata annualmente in € 200,00  

La quota di iscrizione di 200,00 euro da diritto per chi aderisce alla Rete a: 

 incontri di formazione stabiliti dalla giunta esecutiva da svolgersi nell’arco di 

ogni anno scolastico (tendenzialmente 5), compresi nella quota, sui temi e 
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bisogni del mondo scolastico, decisi dal Comitato Scientifico anche in relazione 

alla normativa vigente; tali incontri annuali possono essere organizzati e 

codificati in una unità formativa di 25 ore. 

 sconto del 20% al personale delle scuole aderenti per la tutte le iniziative 

promosse da AICQ Education ER; 

 iscrizione ad AICQ come rete con quote pro capite per ogni istituto scolastico 

 tutoraggio iniziale su criticità e problematiche emergenti; 

 abbonamento a rivista bimestrale Qualità per ogni IS aderente alla rete 

Art. 12 Modificazioni dell’atto 
Modificazioni al presente Atto potranno essere apportate con delibera approvata dai 2/3 
dei Legali Rappresentanti delle Scuole della Rete, in Conferenza di Servizio. 
 
Art. 13 Controversie 
In caso di controversie che dovessero insorgere tra le Scuole della Rete, esse sono 
assoggettate alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo, ai sensi dell’art.11, 
comma 5 e dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n.241. 
 
Art. 14 Pubblicità Legale 
Il presente atto è depositato in copia originale presso le Segreterie delle Scuole della Rete 
e pubblicato in copia ai rispettivi Albi. 
 
Art. 15 Rimandi 
Per quanto non espressamente previsto si rimanda all’ordinamento generale in materia di 
istruzione e alle leggi e disposizioni vigenti. 
 
Art.16 Norma transitoria 
L’attuale Collaborazione con Aicq Education Emilia Romagna, sarà oggetto, a norma l'art. 7 
del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, di un protocollo d’intesa, da stipularsi tra le parti. 
 
Letto, confermato e sottoscritto In                           il___________________              
 
Firma e timbri dei Legali Rappresentanti delle Scuole della Rete. 
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DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALL’ ACCORDO di RETE 
 
 

Rete A.Mi.Co Aicq-Education E.R. 
 
 
Il sottoscritto   ,   
in  qualità  di legale rappresentate pro tempore di     ,  
con   sede  a  ,   
CF   ,   
 
email 
 
tel    
 
 
DICHIARA 
 
l’adesione del proprio Istituto all’Accordo di rete AMICO, acquisita la delibera del   Collegio   
Docenti  (  )   e   del   Consiglio   di  Istituto (  ) 
 ,    
 
 
 
 
 
Il Dirigente Scolastico (timbro e firma) 
 


